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A fine marzo Papa Leone ha compiuto un Viaggio Apostolico nel Principato di Monaco, a seguito del 

quale sono arrivate, soprattutto via social, numerose critiche. Si contestava l’opportunità di aver 

scelto come meta del suo primo viaggio in Europa quello che è considerato il paradiso dei ricchi e 

degli evasori. Un po’ come quando Gesù fu rimproverato per essere andato a casa di 

Matteo, il disprezzato Pubblicano. E tuttavia il Vangelo è per tutti, per i sani, ma ancor più per 

i malati… di opulenza e chiusura, malattie tra l’altro molto ammirate, se non invidiate. Ma anche in 

questi contesti dove immaginiamo vivano solo nababbi, c’è anche gente comune, esiste 

una povertà invisibile… E allora c’è bisogno di una Parola che è per tutti e che non si fa 

condizionare da ciò che pensa chi giudica solo in termini di opportunità. 

Ecco allora per la nostra riflessione alcuni passaggi che sono risuonati anche tra i palazzi di 

Montecarlo  

… la vostra terra ha nella propria indipendenza una vocazione all’incontro e alla cura 
dell’amicizia sociale, oggi minacciati da un diffuso clima di chiusura e autosufficienza. Il dono della 
piccolezza e un’eredità spirituale viva impegnano la vostra ricchezza a servizio del diritto e 
della giustizia, specie in un momento storico in cui l’ostentazione della forza e la logica della 
prevaricazione danneggiano il mondo e compromettono la pace […] La composizione pluralistica 
della vostra comunità fa di questo Paese un microcosmo, al cui benessere concorrono una vivace 
minoranza di persone locali e una maggioranza di cittadini provenienti da altri Paesi del mondo. Fra 
questi, non pochi occupano ruoli di considerevole influenza in ambito economico e finanziario, molti 
sono coloro che svolgono mansioni di servizio, numerosi sono anche visitatori e turisti. Abitare qui 
rappresenta per alcuni un privilegio e per tutti una specifica chiamata a interrogarsi sul proprio posto 
nel mondo…  

Agli occhi di Dio, nulla si riceve invano! Come Gesù lascia intendere nella parabola 
dei talenti, quanto ci è stato affidato non va sepolto sottoterra, ma messo in circolo e 
moltiplicato nell’orizzonte del Regno di Dio. Tale orizzonte è più ampio di quello privato e non 
riguarda un mondo utopico: il Regno di Dio, cui Gesù ha consacrato la vita, è vicino, perché viene in 
mezzo a noi e scuote le configurazioni ingiuste del potere, le strutture di peccato che scavano abissi 
tra poveri e ricchi, fra privilegiati e scartati, fra amici e nemici. Ogni talento, ogni opportunità, 
ogni bene posto nelle nostre mani ha una destinazione universale, un’intrinseca 
esigenza di essere non trattenuto, ma ridistribuito, perché la vita di tutti sia migliore. 
Per questo Gesù ci ha insegnato a pregare: «Dacci oggi il nostro pane quotidiano»; e nel 
medesimo tempo dice: «Cercate, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia». Questa logica di libertà 
e di condivisione è al fondamento della parabola del giudizio universale, che ha i poveri al centro… 

La fede cattolica… impegna i cristiani a diventare nel mondo un regno di fratelli e sorelle, una 
presenza che non schiaccia ma solleva, che non separa ma collega, pronta a proteggere sempre con 
amore ogni vita umana, in qualunque momento e condizione, affinché nessuno sia mai escluso 
dalla mensa della fraternità. È la prospettiva dell’ecologia integrale, che so starvi molto a cuore. 
Affido al Principato di Monaco, per il legame così profondo che lo unisce alla Chiesa di Roma, un 
impegno del tutto speciale nell’approfondimento della Dottrina Sociale della Chiesa e 
nell’elaborazione di buone pratiche locali e internazionali (dalla Cerimonia di benvenuto) 

…vorrei dire che la vostra Chiesa, qui nel Principato di Monaco, possiede una grande 
ricchezza… Il Principato di Monaco, infatti, è un piccolo Stato abitato però in modo variegato da 
monegaschi, francesi, italiani… Un piccolo Stato cosmopolita, in cui alla varietà delle provenienze si 
associano anche altre differenze di tipo socio-economico. Nella Chiesa, tali differenze non 
diventano mai occasione di divisione in classi sociali ma, al contrario, tutti sono accolti 
in quanto persone e figli di Dio, e tutti sono destinatari di un dono di grazia che  

 



 
incoraggia la comunione, la fraternità e l’amore vicendevole. Questo è il dono che proviene 
da Cristo, nostro avvocato presso il Padre. Infatti, tutti siamo stati battezzati in Lui e, perciò, afferma 
San Paolo, «non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è maschio e femmina, perché 
tutti voi siete uno in Cristo Gesù». Penso … a una Chiesa chiamata a farsi “avvocato”, cioè a difendere 
l’uomo: tutto l’uomo e tutti gli esseri umani. Si tratta di un cammino di discernimento critico e 
profetico teso a promuovere «uno sviluppo integrale dell’umanità, che ne rispetti la dignità e l’identità 
autentica […] Questo è il primo servizio che l’annuncio del Vangelo deve rendere: illuminare la 
persona umana e la società affinché, alla luce di Cristo e della sua Parola, scoprano la 
propria identità, il significato della vita umana, il valore delle relazioni e della solidarietà 
sociale, lo scopo ultimo dell’esistenza e il destino della storia.  

…Una fede viva è sempre profetica, capace di suscitare domande e offrire provocazioni: 
stiamo davvero difendendo l’essere umano? Stiamo proteggendo la dignità della persona 
nella custodia della vita in tutte le sue fasi? È davvero giusto e improntato alla 
solidarietà il modello economico e sociale vigente? È abitato dall’etica della responsabilità, 
che ci aiuta ad andare oltre la «logica dello scambio di equivalenti e del profitto come fine a se 
stesso», per costruire una società più equa? (dall’Incontro con la comunità cattolica) 

 
…la liberazione assume la forma di una purificazione dagli «idoli», dagli «abomini»..., 

proprio le cose grandi e buone di questa terra diventano idoli, trasformandosi in forme 
di schiavitù non per chi ne è privo, ma per chi se ne ingozza, lasciando il prossimo nella 
miseria e nella mestizia. L’affrancamento dagli idoli è allora liberazione da un potere che si è 
fatto predominio, dalla ricchezza che degrada in bramosia, dalla bellezza truccata in vanità. Dio non 
ci abbandona in queste tentazioni, ma soccorre l’uomo debole e triste, che crede siano gli idoli del 
mondo a salvargli la vita.  

La purificazione dall’idolatria, che rende gli uomini schiavi di altri uomini, si 
compie come santificazione, dono di grazia che rende gli uomini figli di Dio, fratelli e sorelle 
tra di loro. Questo dono illumina il nostro presente, perché le guerre che lo insanguinano sono frutto 
dell’idolatria del potere e del denaro. Ogni vita spezzata è una ferita al corpo di Cristo. Non 
abituiamoci al fragore delle armi, alle immagini di guerra! La pace non è mero equilibrio di forze, è 
opera di cuori purificati, di chi vede nell’altro un fratello da custodire, non un nemico da 
abbattere. (dall’omelia nello stadio) 

 

• Preghiamo per la riuscita dell’incontro di famiglia che si terrà a Bocca di Magra tra 
poche settimane, augurando ai partecipanti laici e religiosi dei vari rami di vivere una 
bellissima esperienza che possa essere produttiva per tutti. 

 
• Ricordiamo l’invito da parte dei Padri a partecipare agli esercizi spirituali in programma da 

domenica 23 agosto a venerdì 28 agosto presso il Convento Francescano delle Celle di 
Cortona (AR) – (per info vedi il precedente FDC o rivolgersi a p. Renato Frappi) 

 
Esprimiamo ancora a Sandra, laica di Pratola Peligna, vicinanza e sostegno nella preghiera per la 
precoce perdita del marito Marcello, che con noi aveva condiviso vari momenti di incontro tra i 
quali gli ultimi due meeting europei in Irlanda e Inghilterra. 
 
Buona riflessione e Buona Festa di S. Pierre Chanel 
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